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unità 6 Triangoli

È opportuno iniziare a far osservare che le costruzioni con riga e compasso hanno le loro 
motivazioni nelle proprietà geometriche delle figure (si veda per esempio la costruzione 
dell’asse di un segmento nella sezione precedente) anche se alcune dipendono dalle pro-
prietà dei quadrilateri o della circonferenza e non possono essere spiegate in questa fase.

1. Vertici e lati di un triangolo 

Nella nomenclatura dei triangoli, a pag. 246, è sempre preferibile usare le indicazioni 
con le lettere maiuscole ( AB  per i lati e  A B ̂  C  per gli angoli) rispetto a quelle con le lettere 
minuscole per i lati e quelle greche per gli angoli, perché riduce i rischi di ambiguità, 
specialmente per gli angoli dove a volte le lettere greche sono usate per le ampiezze e 
quindi lettere uguali indicano angoli congruenti.

Mostriamo che per la regola di costruibilità di un triangolo basta verificare la disugua-
glianza triangolare per il lato maggiore dei tre e automaticamente sono verificate tutte 
e sei le disuguaglianze, sia per la somma che per la differenza (proprietà a pag. 246). La 
disuguaglianza triangolare può essere fatta scoprire ai ragazzi usando asticelle di lun-
ghezza diversa. Oppure con riga e compasso o ancora con GeoGebra.

 ✓ Molti esercizi sono dedicati proprio alla costruibilità dei triangoli: dall’es 14 a pag. 
258 in avanti.

 ✓ Negli esercizi 33-35 a pag. 259 i modi in cui si possono costruire i triangoli sono 
sei. È opportuno riconoscere (e distinguere) quelli in cui la base è la stessa ma i lati 
sono scambiati. Il tutto per poi sottolineare che comunque si tratta di sei triangoli 
congruenti.

2. Somma di angoli in un triangolo

Nel testo della teoria riportiamo la dimostrazione del fatto che la somma degli angoli 
interni è uguale a un angolo piatto, a pag. 247. Questa si appoggia sugli angoli alterni in-
terni che volutamente non abbiamo trattato. È preferibile però giustificare la stessa pro-
prietà in maniera pratica molto più intuitiva: per esempio facendo ritagliare un triangolo, 
strappare gli angoli e farne combaciare i vertici oppure piegare gli angoli in corrispon-
denza dei punti medi di due lati facendo coincidere i tre vertici in un punto del terzo lato. 
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Sezione 2 Poligoni, triangoli e quadrilateri

Comunque non è necessario studiare tutti i segmenti e i punti notevoli. Solo le altezze 

sono veramente necessarie perché servono per il calcolo delle aree. 

Purtroppo molti alunni non riescono a “vedere” le perpendicolari e le disegnano sbaglia-

te. Occorre riflettere bene sulla definizione e fare molto esercizio di disegno, special-

mente con i triangoli ottusangoli.

Molti hanno difficoltà a vedere tutte e tre le altezze in un triangolo, specialmente se 

ottusangolo. Già nell’Unità 2 abbiamo proposto esercizi sul disegno delle perpendicolari. 

Anche qui vale la pena di far esercitare gradualmente. Tutto tornerà utile con i paralle-

logrammi o i rombi.

 ✓ Per tutti i segmenti particolari gli esercizi di disegno sono preceduti sia dal dise-

gno con strumenti ordinari (esercizi 254 a pag. 282, 285 a pag. 285, 313 a pag. 

287, 331 a pag. 289) sia dalla costruzione con riga e compasso (esercizi 255 a 

pag. 282, 286 a pag. 285, 314 a pag. 287, 332 a pag. 289). Non è necessario 

che i disegni vengano fatti sempre in questo modo (anzi abbiamo già insistito sul 

fatto che il disegno geometrico è diverso dal disegno tecnico perché il suo scopo è 

diverso). Tuttavia, almeno per alcuni esercizi può essere utile disegnare in maniera 

più precisa possibile, per esempio per trovare i punti notevoli.

 ✓ Nell’es. 294 a pag. 286 si trova il baricentro sperimentalmente, poi si verifica che 

è il punto di incontro delle mediane (a meno di imprecisioni). Si può fare anche il 

viceversa: trovare il baricentro geometricamente, poi usarlo per tenere in equili-

brio il triangolo.

 ✓ L’es. 304 a pag. 286 può essere ripreso quando, studiando la circonferenza, è fa-

cile dimostrare questa proprietà con un triangolo rettangolo inscritto in una semi-

circonferenza.

Recupero e consolidamento 

Concentriamoci sulle misure degli angoli. Alcuni ragazzi si trovano in difficoltà nel cal-

colare un angolo incognito, spesso perché dimenticano di tener conto di informazioni 

implicite. Proviamo a evidenziarle con alcuni esercizi guidati (si veda anche il recupero 

dell’Unità 3 sugli angoli).

Abbiamo già visto nell’Unità 2 sulle basi della geometria che le difficoltà nel disegno 

possono rendere più ardua la risoluzione dei problemi geometrici. Questo è particolar-

mente vero nel disegnare le altezze di un triangolo, necessarie poi per la comprensione 

della formula dell’area. L’attività di questa Unità riprende proprio quella della futura Uni-

tà 8 di Geometria B.
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